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Obiettivi del progetto

Migliorare le prestazioni delle aziende irpine attive nel comparto lattiero-caseario mediante

I'introduzione di innovazioni di prodotto e di processo, e valorizzare i prodotti lattiero-caseari tipici del

"

territorio.

Maggiore consapevolezza della
gualita dei prodotti alimentari

Richiesta di Garanzia

Autenticita

formlife


Relatore
Note di presentazione
Il progetto Formlife, che siamo qui  a presentare, ha come obiettivo principale il miglioramento delle prestazioni delle aziende irpine coinvolte nella produzione lattiero-casearia, da ottenersi attraverso l’introduzione di elementi innovativi nel prodotto, nel processo produttivo e anche attraverso la valorizzazione di quelli che sono i prodotti di eccellenza tipici del territorio irpino.

Il consumatore, è sempre più attento alla qualità dei prodotti che sceglie per la propria alimentazione, cosi come anche ai sistemi con cui questi vengono prodotti, in termini di sostenibilità degli stessi. 
I valori legati alla tracciabilità del prodotto, e alla sostenibilità sono imprescindibili per preservare la qualità dello stesso e per garantire la sicurezza dei consumatori.
Che perciò richiedono maggiori garanzie



Valorizzazione (e protezione) dei prodotti di qualita

| prodotti di alta qualita sono spesso soggetti a “frodi”

- Presenza di componenti non dichiarati in etichetta
- omissione di componenti e/o di fasi di lavorazione durante la produzione

- Utilizzo di un genotipo (varieta/razza) diverso da quello dichiarato o la sostituzione di un
componente con un altro meno costoso
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Tracciabilita

“Tracciabilita” significa la capacita di rintracciare e seguire un alimento, un mangime, un
animale produttore di alimenti [0 una sostanza] attraverso tutti gli stadi della produzione e
della distribuzione (Regolamento CE/178/2002).

Al momento di basa su informazioni documentali.

Metodi basati su proteine (immunologici, cromatografici, ecc) e metaboliti (HPLC, MS, NMR)

: ?

CONDIZIONI
AMBIENTALI

Sono soggetti a variabilita in risposta a fattori ambientali: uno stesso genotipo pud produrre metaboliti diversi o
diversi genotipi possono produrre gli stessi metaboliti

formlife


Relatore
Note di presentazione
La tracciabilità nasce quindi come uno strumento di natura tecnica finalizzato a garantire la sicurezza di quanto attinente alla filiera agroalimentare.
Ad oggi però questo strumento ha assunto nuove ed importanti declinazioni, e ha assunto un ruolo chiave del garantire che quanto avvenuto sia corrispondente a quanto indicato, o, nel caso specifico, che qnto comprato dal consumatore sia esattamente quanto voluto dallo stesso. 

Al momento, la tracciabilità si basa su una serie di informazioni documentali che consentono di risalire all’origine di un determinato prodotto, ma che non sono garanzia dell’origine stessa. E’ per questa ragione che negli ultimi anni sis tanno cercando metodi/tecnologie in grado di dimostrare, in modo univoco l’origine o il processo produttivo di un determinato alimento.

A tale scopo, fra le metodiche impiegate, sono incluse quelle basate sull’analisi di proteine o di metaboliti. Sia proteine che metabiliti, la cui indagine richiede analisi complesse, sono però suscettibili di variazioni per fattori ambientali. Ed è cosi che un determinato animale, può produrre metaboliti diversi se in condizioni ambientali specifiche, o viceversa, diversi animali possono produrre lo stesso metabolita, in determinate convìdizioni. La caratteristica di univocità della tmarcatore viene così meno e con lei la possibilità di garantire l’origine del prodotto.




Tracciabilita genetica

I DNA e piu “resiliente” ai processi di trasformazione alimentare, rispetto ad altri tipi di marcatori.

*  Microsatelliti (SSR o STR) sequenze ripetute di DNA non
codificante costituiti da unita di 1-5 bp ripetute in tandem.

* Non influenzati dall’'ambiente

e Isolabili da regioni codificanti e non codificanti

* Codominanti (marcano entrambe gli alleli)

* Altamente polimorfici

e Altamente riproducibili
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Relatore
Note di presentazione
A differenza delle proteine o dei metaboliti, il DNA è molto meno suscettibile ai cambiamenti, per questa ragione, le tecniche di biologia olecolare si prestano ad essere impiegate nella tracciabilità.
Nello specifico, per lo studio Formlife, ci si propone di sviluppare dei metodi analitici basati su microsatelliti (o short tandem repeats), brevi sequenze di dna non codificante che sono ripetute in tandem, quindi una dietro l’altram, per un numero variabile di volte.
Il numero di ripetizioni di queste sequenze è molto utile per identificare il genotipo perché altamente polimorfici (cioè variano significativamente fra specie, razze e/o individui diversi (per intenderci, il test di paternità si basa su questo tipo di indagine, o le inadgini forensi)


Le attivita di Biogem nell'ambito del progetto

Fase preliminare:

Set-Up delle metodologie analitiche

1. Ottimizzazione dei procedimenti di estrazione e tipizzazione

2. Sviluppo delle metodologie analitiche (multiplexing di marcatori microsatelliti)
3. Definizione dei criteri di attribuzione e/o di esclusione
4

Identificazione dei marcatori

Estrazione del DNA Amplificazione (PCR) Acquisizione ed Analisi dei Dati Validazione del metodo

— — — o
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Le attivita di Biogem nell'ambito del progetto

Applicazione del metodo sui campioni biologici prelevati nelle diverse fasi di lavorazione e da prodotti
finiti

Sviluppo di una tecnologia che consenta di:

1) identificare in modo inequivocabile la razza da cui proviene il prodotto

2) autenticare univocamente il prodotto finito ottenuto con la materia prima di razze
specifiche

3) garantire la tracciabilita del prodotto .
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| Geni su cui sono state fatte le analisi di RLFP e Sanger Sequencing sono :

K- caseina
STAT 5

Pit1 Exon 2
Pit 1 Exon 6



K-CASEIN GENE

2 3 4 5 6 7 8 910 11 12 13 14 15 16 17 18

PCR

1 2 3 45 6 7 8 9 101112 13 14 15 16 17 18

H | nd I I I - Restriction Enzyme Treatment

Nk~ wNDE

Controllo negativo
Campione 1
Campione 2
Campione 3
D.G.

De S.

Cors

V. G.
Campione 21
Campione 22
Campione 23
Campione 24
Campione 26
Campione 27
Formaggio
Podolica
Bruna alpina
Pezzata Rossa

PRODOTTO DI PCR ATTESO 379bp

A/A omozigote 379bp

B/B omozigote 225bp e 154bp

A/B eterozigote 379bp,225bp,154bp



STAT5 GENE

2 3 4 56 7 8 9 101112 13 14 15 16 17 18

PCR

Aval = Restriction Enzyme Treatment

Nk~ wWDE

Controllo negativo
Campione 1
Campione 2
Campione 3

D.G.

De S.

Cors.

V. G.

Campione 21
Campione 22
Campione 23
Campione 24
Campione 26
Campione 27
Formaggio
Podolica positive control
Bruna alpina
Pezzata Rossa

PRODOTTO DI PCR ATTESO 223bp

A/A omozigote 223bp

B/B omozigote 225bp e 154bp
A/B eterozigote 379bp,225bp,154bp



Bovine PIT-1 GENE Exon 2
1. Controllo Negativo
1 2 3 456 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 2. Campione 1
3. Campione 2
4.,  Campione 3
5. Domenico G.
6.  De Stasio
7. Corsillo
PCR 8.  Vincenzo G.
9.  Campione 21
10. Campione 22
11. Campione 23
12.  Campione 24
13.  Campione 26
14. Campione 27
1 2 3 45 6 7 8 9 1011 12 13 14 15 16 17 18 15.  Formaggio

16. Podolica
17.  Brunaalpina
18. Pezzata Rossa

Taql-v2 60°C Restriction Enzyme

Treatment
PRODOTTO DI PCR ATTESO

165bp

A/A omozigote 165bp

B/B omozigote 138bp e 27bp

A/B eterozigote 165bp 138bp e 27bp



Bovine PIT-1 GENE Exon 6

1 2 3 45 6 7 8 9101112 13 14 15 16 17 18

PCR

2 3 45 6 7 8 9 1011121314 1516 1718 1

Hlnﬂ =~ Restriction Enzyme Treatment

Nk~ wd

Controllo Negativo
Campione 1
Campione 2
Campione 3
Domenico G.
De Stasio
Corsillo
Vincenzo G.
Campione 21
Campione 22
Campione 23
Campione 24
Campione 26
Campione 27
Formaggio
Podolica
Bruna alpina
Pezzata Rossa

PRODOTTO DI PCR ATTESO 451bp
A/A omozigote 451bp

B/B omozigote 244bp e 207bp

A/B eterozigote 451bp,244bp,207bp



Campione 3 stat 5

Campione 27

PODOLICA POSITIVE

PEZZATA ROSSA NEGATIVE

BRUNA ALPINA



Pezzata rossa k
caseina

Bruna alpina

Podolica positive

Campione 27

Campione 3



Campione 3 pit
exon 6

Campione 27

Podolica positive

Pezzata rossa

Bruna
alpina



Campione 3 pit
exon 6

Campione 27

Podolica positive

Pezzata rossa

Bruna
alpina



STATAS gene samplel?d

STATAS gene pezzata rossa_ negati
STATAS gene sampleld
STATAS gene podolica wt positive
STATAS gene bruna alpina negatiw

STATAS gene samplelT

STATAS gene_ pezzata rossa_ negati
STATAS gene samplel

STATAS gene podolica wt positive
STATAS gene bruna alpina negatiw

STATAS gene sample2?7

STATAS gene pezzata rossa negati
STATAS gene samplel
STATAS gene podolica wt positive
STATAS gene bruna_alpina negatiw

STATAS gene sample2?d

STATAS gene pezzata rossa_ negati
STATAS gene sampleld
STATAS gene podolica wt positive
STATAS gene bruna alpina negatiw

ACEEE-—-CGEACC————— GCCCEARRCCCTCAGAGT - —-GECCGAG-AAGC-CORG-ARGH
AGG————= TEACCCG———-CCCE—-ACCTCAGGAGCT -GECCGAG-ARCCA-CAG-RAGH
GOGEEEC-GEACCCE-—--GCCCGAACCCTCAGGAGCT-GECCGAG-ARCCACCAC - 0GR
AGGEEEECTTARCCCC-—-COCCEG-ACCTCAGGAGCTEGECCGAG-AACCACCAG-AAGH

ACCCGECTEARCCCCOGGTCCCCGGTACCTCAGGAGCTEGGECCGAGARAGCACCAGARMGH
" LR W FEEHEEEE ONW N WEE AW

CCCTGCAGCTGCTGCGGAAGCAGCAGACCATCAATCCTGEAATGACGAGC -TGATCCAGT
CCCTGCAGCTECTGCGGAAGCAGCAGRCCATCCATCCCTGEATGACGAGCTTGATCCAGT
CCCTGCAGCTGCTGCGEAAGCAGCAGACCATCA--TCCTGEGATGACGAGC -TGATCCAGT
CCCTECAGCTECTECGEAAGCAGCAGRCCATCA--~TCCTEEATCGACGACC -TGATCCACT

CCCTGCAGCTGCTGCGGAAGCAGCAGACCATCA--TCCTGEATGACGAGC -TGATCCAGT
e e e e e e e e e e e e e e ok wkhdhhol W W

GEAAGCGGCGECAGCAGCTEGECEGEEGAACGEAGEECCCCCCAGAGGECAGCACTGGATGET
GEAACCEECEECACCAGCTEECEEEERACGEAGGECCCCCC-GACGECAGCCT-GGATET
GEARACCEGCGECAGCAGCTEECGEEEAACGEAGEECCCCCC-GAGGECAGCCT-GEATGET
GEAAGCGGCGECAGCAGCTEECGEEGAACGEAGEECCCCCC-GAGGECAGCCTEGEEATGET

GEAACCEECEECACCAGCTEECEEEERACGEAGGECCCCCC-GACGECAGCCT-GGATET
MR ARk R R R R SRR R R R R R AR R AR R WA Rk IEEEET

GCTACAGTCCTGE-TACCARATGCCTTGCAGATGACTACTARATTGC -TETETGEEATARR
GCTACAGTCCTGG-TACCARATGCTTGCC
GCTACAGTTCCTEETACCARG ~ATTGTTTATRRCAC
GCTACAGTCCTGE-TACCARATGCTTTTCCACTARATACTARTTGCTTGTTCCATCARAR

GCTACAGTCCTGGATACCARA.
Wk RER R W kREEEE




PITEG gene_ sample

PITEG pezzata rossa negative
PITEG bruna_alpina negatiwve
PITEG gene podolica wt_positive
PITEG gene_ sample

PITEG gene_ sample

PITEG pezzata rossa negative
PITEG bruna_alpina negative
PITEG gene podolica wt_positive
PITEG gene_ sample

PITEG gene_ sample

PITEG pezzata rossa negative
PITEG bruna_alpina negatiwve
PITEG gene podolica wt_positive
PITEG gene_ sample

PITEG gene_ sample

PITEG pezzata rossa negative
PITEG bruna_alpina negatiwve
PITEG gene podolica wt_positive
PITEG gene_ sample

PITEG gene_ sample

PITEG pezzata rossa negative
PITEG bruna_alpina negatiwve
PITEG gene podolica wt_positive
PITEG gene_ sample

PITEG gene_ sample

PITEG pezzata rossa negative
PITEG bruna_alpina negatiwve
PITEG gene podolica wt_positive
PITEG gene_ sample

PITEG gene_ sample

PITEG pezzata rossa negative
PITEG bruna_alpina negatiwve
PITEG gene podolica wt_positive
PITEG gene_ sample

————— ARATGGCTGEC TTARAGACGCCCTEGG-AGAGACACTTTGGGAGARCAGAATALG
~CCAGTATTGGCTG--CTAAAGACGCCCTEGGG-AGAGAARACTTT -GGAGARCAGALTARG
TCCAGTATTGGCTG--CTAARGACGCCCTGGG-AGAGACACTTTGGGAGAACAGARTANG

-CCGETAGTGGCTG--CTAAAGACGCCCTGCG-AGAGACACTTTGEGAGARCAGALTARG
W kk Rk R EEEEERE R R R W WW AR A AR R R R RN R W W R R Wk W

CCTTCCTCTCAG-GAGATCCTECGGATGGCTGAAGAACTAARACCTGGAGARAGARGTGGET
CCTTCCTCTCAG-GAGATCCTECGGATGGCTGAAGAACTAARACCTGGAGARAGARGTGGET
CCTTCCTCTCAG-GAGATCCTECGGATGGCTGAAGAACTAARACCTGGAGARAGARGTGGT
CCTTCCTCTCAGTGAGATCCTECGGATGGCTGAAGAACTAARACCTGGAGARMGARGTGGET

CCTTCCTCTCAG-GAGATCCTECGGATGGCTGAAGAACTAARACCTGGAGARAGARGTGGET
ek de ke e ke e kR ke e R R R W W Rk W W

GAGGETTTGETTTTGTAACCGARGGCAGAGAGARAARCGEGGTGARAGACARGCCTGAATCA
GAGGETTTGETTTTGTAACCGARGGCAGAGAGARAARCGEGGTGARAGACARGCCTGAATCA
GAGGETTTGETTTTGTAACCGARGGCAGAGAGARAARCGEGGTGARAGACARGCCTGAATCA
GAGGETTTGETTTTGTAACCGARGGCAGAGAGARAARCGEGGTGARAGACARGCCTGAATCA

GAGGETTTGETTTTGTAACCGARGGCAGAGAGARAARCGEGGTGARAGACARGCCTGAATCA
e e ke e ke e e e e ke e o R W Wk W W

GAGTTTATTTACTATTTCTARGGAGCATCTCGAATGCAGATAGGCTCTCCTATTGTGTAR
GAGTTTATTTACTATTTCTARGGAGCATCTCGAATGCAGATAGGCTCTCCTATTGTGTAR
GAGTTTATTTACTATTTCTARGGAGCATCTCGAATGCAGATAGGCTCTCCTATTGTGTAR
GAGTTTATTTACTATTTCTARGGAGCATCTCGAATGCAGATAGGCTCTCCTATTGTGTAR

GAGTTTATTTACTATTTCTARGGAGCATCTCGAATGCAGATAGGCTCTCCTATTGTGTAR
e e ke e ke e e e e ke e o R W Wk W W

TAGCGAGTGTTTCTACTTTTCATTCCTTTCTCTTCTCCAGCCAARATAGAAATTAGTTAT
TAGCGAGTGTTTCTACTTTTCATTCCTTTCTCTTCTCCAGCCAARATAGAAATTAGTTAT
TAGCGAGTGTTTCTACTTTTCATTCCTTTCTCTTCTCCAGCCAARATAGAAATTAGTTAT
TAGCGAGTGTTTCTACTTTTCATTCCTTTCTCTTCTCCAGCCAARATAGAAATTAGTTAT

TAGCGAGTGTTTCTACTTTTCATTCCTTTCTCTTCTCCAGCCAARATAGAAATTAGTTAT
e e ke e ke e e e e ke e o R W Wk W W

TTGETTAGCTTCAARAAATCACATCAGTAATTTTTGCAGAAGTGTTTCTTTTCTACTTTA
TTGETTAGCTTCAARAAATCACATCAGTAATTTTTGCAGAAGTGTTTCTTTTCTACTTTA
TTGETTAGCTTCAARAAATCACATCAGTAATTTTTGCAGAAGTGTTTCTTTTCTACTTTA
TTGETTAGCTTCAARAAATCACATCAGTAATTTTTGCAGAACGTGTTTCTTTTCTACTTTA

TTGETTAGCTTCAARAAATCACATCAGTAATTTTTGCAGAAGTGTTTCTTTTCTACTTTA
e e ke e ke e e e e ke e o R W Wk W W

AAARTARATACAATTTAAATTATGTTGATGAATTATTCTCAGAAGGCACATT-~GATACA
AR TARATACAATTTAAATTATGTTGATGAATTATTCTCAGAAGGARL - -TTT-GGARACA
AAAATARATACAATTTAAATTATGTTGATGAATTATTCTCAGAAGGCACATTTGGGARCA
AAARTARATACAATTTAAATTATGTTGATGAATTATTCTCAGAAGGCAC -TTT-GGARCA

AAARTARATACAATTTAAATTATGTTGATGAATTATTCTCAGAAGGCACATTT-GGTACA
B L L L



PITEG gene sample

PITEG pezzata rossa negative
PITEG bruna alpina negative
FITEG gene podolica wt positive
PITEG _gene_ sample

FITEG gene_ sample

PITEG pezzata rossa negative
PITEG bruna_alpina negatiwve
PITEG gene podolica wt_positive
FITEG gene sample

PITEG gene sample

PITEG pezzata rossa negative
PITEG bruna_alpina negatiwve
PITEG gene podolica wt_positive
FITEG gene sample

PITEG gene sample

FITEG pezzata rossa_ negative
PITEG bruna_alpina negatiwve
PITEG gene podolica wt_positive
PITEG gene sample

PITEG gene_ sample

PITEG pezzata rossa negative
FITEG bruna_ alpina negative
PITEG gene podolica wt_positive
PITEG gene_ sample

PITEG gene_ sample

PITEG pezzata rossa negative
FITEG bruna_alpina negative
PITEG gene podolica wt positive
PITEG gene_ sample

PITEG _gene_ sample

PITEG pezzata rossa negative
PITEG bruna alpina negative
FITEG gene podolica wt positive
PITEG gene_ sample

————— ARATGGCTGEC TTARAGACGCCCTEGG-AGAGACACTTTGGGAGARCAGAATALG
~CCAGTATTGGCTG--CTAAAGACGCCCTEGGG-AGAGAARACTTT -GGAGARCAGALTARG
TCCAGTATTGGCTG--CTAARGACGCCCTGGG-AGAGACACTTTGGGAGAACAGARTANG
————— ALGTEECTEECCTARAGRCGCCCTECGCAGAGACACTTTGEEAGARCAGERATARG

-CCGETAGTGGCTG--CTAAAGACGCCCTGCG-AGAGACACTTTGEGAGARCAGALTARG
W kk Rk R EEEEERE R R R W WW AR A AR R R R RN R W W R R Wk W

CCTTCCTCTCAG-GAGATCCTECGGATGECTGAAGAACTAAACCTEGAGARRGARGTGET
CCTTCCTCTCAG-CGAGATCCTECGEATGECTGAAGARCTARACCTEGAGARMCGARGTEGET
CCTTCCTCTCAG-CGAGATCCTECGEATGECTGAAGARCTARACCTEGAGARMCGARGTEGET
CCTTCCTCTCAGTCGAGATCCTECGEATCECTGAAGARCTARACCTEEAGARMEARCTEET
CCTTCCTCTCAG-GAGATCCTECGEGATGECTGAAGAACTARACCTEGGAGARAGARGTGGET

Wkl Rk kR R R R R R R R R R W W ol W b e

GACGECTTTGETTTTCTAACCGRAAGECAGACAGAAARACCGETCGARCACARCCCTGAATCA
GAGGETTTGETTTTGTAACCGARGGCAGAGAGARAARCGEGTGARAGACARGCCTGAATCA
GAGGETTTGETTTTGTAACCGARGGCAGAGAGARAARCGEGGTGARAGACARGCCTGAATCA
GAGGETTTGETTTTGTAACCGARGGCAGAGAGARAARCGEGGTGARAGACARGCCTGAATCA
GACGECTTTGETTTTCTAACCGRAAGCECAGACAGAAARACCGETCGARCACARCCCTGAATCA

e ke e e e ke ke ke ke R Rl R R R R R R R R R R W W W ol W b e

GAGTTTATTTACTATTTCTARGGAGCATCTCGAATGCAGATAGGCTCTCCTATTGTGTAR
GAGTTTATTTACTATTTCTARGGAGCATCTCGAATGCAGATAGGCTCTCCTATTGETGTAR
GAGTTTATTTACTATTTCTARGGAGCATCTCGAATGCAGATAGGCTCTCCTATTGTGTAR
GAGTTTATTTACTATTTCTARGGAGCATCTCGAATGCAGATAGGCTCTCCTATTGTGTAR
GACTTTATTTACTATTTCTARGGAGCATCTCGAATGCAGATAGGCTCTCCTATTETGTAL

e ke e e e ke ke ke ke R Rl R R R R R R R R R R W W W ol W b e

TARGCCACTCTTTCTACTTTTCATTCCTTTCTCTTCTCCAGCCARRATAGERNTTAGTTAT
TAGCCACGTCTTTCTACTTTTCATTCCTTTCTCTTCTCCAGCCARRATAGARMTTAGTTAT
TAGCGAGTEGTTTCTACTTTTCATTCCTTTCTCTTCTCCAGCCAARATAGERRRTTAGTTAT
TARGCCACTCTTTCTACTTTTCATTCCTTTCTCTTCTCCAGCCARRATAGERNTTAGTTAT

TAGCGAGTGTTTCTACTTTTCATTCCTTTCTCTTCTCCAGCCAARATAGAAATTAGTTAT
e e e e e o e e e e e o i i e

TTGETTAGCTTCAARAAATCACATCAGTAATTTTTGCAGAAGTGTTTCTTTTCTACTTTA
TTGETTAGCTTCAARAAATCACATCAGTAATTTTTGCAGAAGTGTTTCTTTTCTACTTTA
TTEETTARGCTTCARRRAATCACATCACTAATTTTTGCAGARCTGTTTCTTTTCTACTTTA
TTGETTAGCTTCAARAAATCACATCAGTAATTTTTGCAGAAGTGTTTCTTTTCTACTTTA

TTGETTAGCTTCAARAAATCACATCAGTAATTTTTGCAGAAGTGTTTCTTTTCTACTTTA
e e ke e ke e e e e ke e o R W Wk W W

LT T C AL TTTARATTATGTTCATCAATTATTCTCAGARGECACATT - —GATACE
LT T C AL TTTARATTATGTTCGATCAATTATTCTCAGARGEAR - -~ TTT-GGAACE
LT A AR TTTARATTATGTTCATCAATTATTCTCAGARGECACATTTGEGAACE
AAARTARATACAATTTARATTATGTTGATGAATTATTCTCAGAAGECAC-TTT-GGAACA

AAARTARATACAATTTAAATTATGTTGATGAATTATTCTCAGAAGGCACATTT-GGTACA
B L L L



ECH_gene_ pezzata rossa_ negative_
ECH_gene_ bruna_alpina negative o
KECH_gene podolica wt positive co
ECH_gene_samplel
ECH_gene_ sample2?

KECH_gene pezzata rossa_negative
ECH_gene_ bruna_alpina negative o
ECH_gene podolica wt_positive co
KECH_gene_ sampled
ECH_gene_ sample2?

KECH_gene pezzata rossa_negative
KCH_gene bruna_alpina negative c
ECH_gene_ podolica wt_positive_co
KECH_gene_ sampled
KCH_gene_ samplel7

KCH_gene pezzata rossa negative_
ECH_gene bruna_alpina negative c
KECH_gene podolica wt_positive co
KECH_gene_ sampled
KECH_gene_ samplel7

KCH_gene pezzata rossa_ negative_
ECH_gene_ bruna_alpina negative_c
KECH_gene podolica wt_positive co
KECH_gene_ samplel
ECH_gene_samplel7

KECH_gene pezzata rossa negative_
ECH_gene_ bruna_alpina negative o
KECH_gene podolica wt_positive co
ECH_gene_ samplel
ECH_gene_ sample2?

GCGCGTCCAGARA--TCAGGGAAAAACAGRARA-~ACTARCCTCAATAMCA-TCGETAGAGG
TCCGEGGEARRAATGCAGGATAAAACAGRAATCCCTACCATCAATACCA-TTGCTAGTGG
==CCCAAGAATA--TCAGGATAAAACAGRAATCCCTACCATCAATACCA-TTGCTAGTGG
==-TGETGAGATA--TCAGGA-AAAACAGRAATCCCTACCATCAATACCA-TTGCTAGTGG

~TCGCCTAGARA--TCAGGATAAAACAGRAATCCCTACCATCAATACCATTTGCTAGTGG
* AR R R E R W Wohw ok WREERR Wk kW kkh W

TGAGCCTACAARGTACA-CTACCACCGAAGCAGTAGAGAGCACTGTAGCTACTCTAGAAGR
TGAGCCTACAAGTACACCTACCATCGAAGCAGTAGAGAGCACTGTAGCTACTCTAGRAGC
TGAGCCTACAAGTACACCTACCATCCGAACCAGTAGAGAGCACTGTAGCTACTCTAGAAGC
TGAGCCTACAARGTACACCTACCACCGAAGCAGTAGAGAGCACTGTAGCTACTCTAGAAGR

TEAGCCTACARGTACACCTACCACCGAAGCAGTAGAGAGCACTGTAGCTACTCTAGARGC
Wk h kAR R B EEEEE B R R AR AR AR R R AR AR AR R R R R R kR RN

TTCTCCAGAAGTTATTGAGAGCCCACCTGAGATCARCACAGTCCARGTTACTTCARCTGC
TTCTCCAGRRAGTTATTGAGAGCCCACCTGAGATCARCACAGTCCARGTTACTTCARCTGC
TTCTCCAGAAGTTATTGAGAGCCCACCTGAGATCARCACAGTCCARGTTACTTCARCTGC
TTCTCCAGAAGTTATTGAGAGCCCACCTGAGATCARCACAGTCCARGTTACTTCARCTGC
TTCTCCAGRAGTTATTGAGAGCCCACCTGAGATCAACACAGTCCARGTTACTTCARCTGC
S

AGTCTAARAACTCTAAGGAGACATCARAGARAGACARCGCAGGTARATARGCARRATGART
CGETCTAAATACTCTAAGGAGACATCAARCAAGACARCCGCAGGTARATARGCARRATGART
GETCTAARTACTCTAAGGAGACATCARAGARAGACAACGCAGGTARATARGCARRATGART
AGTCTAARAACTCTAAGGAGACATCARAGARAGACARCGCAGGTARATARGCARRATGART
CGETCTAARARACTCTAAGGAGACATCAAACAAGACARCCCAGGTAAATARGCARRATGART

R R e e T T

AACAGCCARGATTCATGGACTTATTAATAARATCGTAACATCTAARCTAGCGTAGATGGH
AACAGCCARCGATTCATGGACTTATTAATAARATCGTAACATCTAARCTAGCGTAGATGGER
AACAGCCARCGATTCATGGACTTATTAATAARATCGTAACATCTAARCTAGCGTAGATGGER
AACACGCCARGATTCATGGACTTATTAATAARATCGTAACATCTAARCTAGCGTAGATGGR

AACACCCARCGATTCATGGACTTATTAATAARATCGTAACATCTAARCTAGCGTAGATGGR
S e e e R L ]

TAAATTARATCTCTTACACAGAAGGCGAARATTGETTTARTTARARR -
TARATTARATCTGTTACAGAGARAGGCGAATGEEGG-CTAATTARAR -~
TARATTARATCTGTTACAGAGAAGGCGAATGEEC—~-CTAATTARAR -~
TAAATTAAATCTGTTACAGAGAAGGCGAATGEEGEECCTAATTAR - —~~

TAAATTARATCTGTTACAGAGAAGGCGAATGGETA-CTAATTARRGGG
L R R L LR R



Conclusioni

Le nuove tecnologie stanno cambiando il modo di considerare e applicare la
tracciabilita molecolare (e I'autenticazione genetica) nella filiera alimentare

L'uso delle tecnologie sviluppate nel progetto contribuiranno alla valorizzazione
dell’eccellenza dei formaggi irpini garantendone l'origine e la sicurezza

La stretta collaborazione tra i ricercatori e i produttori sara fondamentale per

raggiungere buoni risultati a costi sostenibili, che consentano l'applicazione del
metodo su larga scala.
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